Giorgio Airaudo: "Non mi candido
a sindaco di Torino"


Giorgio Airaudo, responsabile nazionale auto della Fiom

«La vertenza Fiat ancora aperta
e i miei impegni con la Fiom nazionale mi portano a dire no»

Torino   politica

29/01/2011 – La Stampa

Il responsabile nazionale auto della Fiom, Giorgio Airaudo, non correrà per la carica di primo cittadino del capoluogo piemontese. Lo ha annunciato lui stesso, spiegando che la decisione di non candidarsi a sindaco di Torino è dovuta alla vertenza Fiat ancora aperta.

«La vertenza Fiat ancora aperta e i miei impegni con la Fiom nazionale mi portano a dire no». Così ha spiegato Airaudo a margine di un convegno organizzato dal sindacato a Torino. «Non nego di averci pensato seriamente -ha detto- ho avuto molte sollecitazioni dalla società civile. Ringrazio Sinistra e Libertà e la Federazione della Sinistra, ma la situazione mi impedisce di accettare la guida di una coalizione civica. Se non ci fosse stata la vertenza Fiat ancora aperta, avrei accettato». 

Airaudo prima di comunicare la sua decisione ai giornalisti ha pubblicato una lettera sul sito "Io sto con Torino" dove circa 1.400 persone gli avevano chiesto di candidarsi a sindaco guidando una coalizione civica. Secondo lui, Torino non ha bisogno solo di continuità ma anche di novità e innovazione. 

«Qualche volta per costruire un sì bisogna sapere dire dei no. Invece, in questa città si dice troppo spesso "signor sì". Io mi auguro che si allarghi l’attuale maggioranza. Questa è una città che ha una tradizione, ma che non può vivere di rendita. Il vero problema è che si sta slabbrando il tessuto sociale. C’è un vuoto di rappresentanza politica che deve essere colmato, ma è chiaro che se non sarà colmato sarà occupato. C’è un mondo di lavoratori, con i loro problemi, a cui bisogna porre attenzione». 

Giorgio Airaudo ha poi chiesto un maggiore impegno al Partito Democratico per un allargamento della coalizione a sinistra: «Penso che Torino meriti uno sforzo perchè la sinistra abbia una sua candidatura. Chi vuole tenere in mano la città deve preoccuparsi di vedere rappresentato anche questo mondo. Credo che ci sia un eccesso di sicurezza da parte di chi pensa che basti presentarsi per vincere». Infine, ha concluso: «Il tragico e non legittimo referendum di Mirafiori ci dice che c’è un vuoto di rappresentanza politica che va colmato, altrimenti verrà occupato. Si può aspettare per molto tempo, ma non in eterno».
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L'esponente della Fiom scioglie la riserva e dice no all'offerta di Vendola di scendere in campo: preferisco dedicarmi al caso Fiat

Giorgio Airaudo non sarà un candidato sindaco alle elezioni amministrative di primavera. L'esponente della Fiom , da tempo sollecitato dal leader di Sinistra, ecologia  e libertà Nichi Vendola a scendere in campo, ha preannunciato ai vertici locali di Sel il rifiuto. "In questo momento - avrebbe spiegato Airaudo- preferisco continuare a fare il sindacalista della Fiom e ad impegnarmi ancora per Mirafiori. Ametto di essere stato tentato e se non ci fosse stata la vicenda Fiat avrei accettato". Il sindacalista avrebbe proposto ai vendoliani torinesi come alternativa un altro candidato esterno: Michele Curto, presidente dell'associazione "Terra del fuoco", vicino al Gruppo Abele di don Luigi Ciotti. Ma Sel , spiazzata dalla scelta di Airaudo, non ha deciso 
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